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.Abbiamo aperto uh nuovo ab 
bonamento al nostro Giornale 

al 31 Dicembre L. 10. 
.All'abbonato del Giornale si 

accorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in. qualunque altro, lavoro tipo­
grafico, come circolari, parte­
cipazioni di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc., ecc. 

Ricordiamo, agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4.» pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della • Città : e. 
Provincia. 

ghilterra esiti ad assumere l'incarico di 
una proposta come quella del disarmo, a)la 
quale molto probabilmente si risponderebbe 
con un rifiuto. 
, Ed allora ? 

Corrono voci molto contradditorie sul 
consiglio dei ministri tenuto l'altro giorno 
in Roma, e che in ogni modo dev' essére 
stato di speciale importanza, perchè durò, 
circa tre ore, • 

Vogliono alcuni che .siasi trattato anche 
di politica estera ; ma ci par difficile, per­
chè d'ordinario,! quando si tratta 'di tale 
argomento, il Consiglio è presieduto dal Re. 

Chi è di questo avviso parla dì qualche 
messaggio importante arrivato alia Consulta' 
dopo che l'Imperatore Guglielmo fu a Londra 

' Ma seno tutte induzioni che non sono ba­
sate su alcun fatto autentico. È facile sUp-

: .porre che Guglielmo non sia stato a Londra 
soltanto per farsi, festeggiare o inchinare, 
ma per alte ragioni di Stato,, e che di queste 
ragioni anche i governi .alleati abbiano 
avuto sentore ; ma è altrettanto digìcìle 
che i reporters dei giornali ne siano infor­
mati per filo e per segno. 

,. È più ovvio supporre che oggetto del 
Consiglio fosse quello degli affari interni, e 
sopratutto della finanza. i 

. Si,sa che le risultanze attive degli ultimi 
mesi non hanno corrisposto alle previsioni : 
che in conseguenza bisognerà modificare 
in parte i calcoli sul futuro,. quanto dire 
che bisogna metter mano ad ulteriori eco­
nomie, o cercare il rimedio nelle forme 
organiche. 

Perciò niente di più naturale che i mi­
nistri abbiano voluto occuparsi di comune 
accordo': del-'grave argomento, e fornire 
ciascuno i dati relativi al proprio dicastero 
per incamminare gli studi necessari a rag­
giungere lo scopo. 

'Non vogliamo azzardare giudizi cosi, alla 
leggiera', però, malgrado alcune opinioni 
Contrarie, persistiamo a credere che il bi­
lancio dei lavori pubblici sia quello che 
offre margine più di ogni altro ai risparmi 
d'i spesa. ,'>' 

K'Conosceremo a novèmbre le precise in­
tensióni del ministero a questo riguardo : 
intantobisogna rassegnarsi alle congetture, 
le quali variano il più delle^vòbe cól variare 
dei desideri particolari. 

See. «do ie informazioni di qualche glori 
naie l'Imperatore Guglielmo, durante il suo 
soggiorno a Londra, avrebbe cercato d'in­
durre l'Inghilterra ad assumersi la proposta 
•di disarmo: però avrebbe trovato terreno 
duro presso Solìsbury, e non è da meravi­
gliarsene. 

Dalia discussione dell'interpellanza Laur 
alla Camera francese sui passaporti per la 
Alsazia-Lorena si è veduto che l'orizzonte 
politico è saturo di elettricità, e per con­
seguenza niente di più naturale che l'In-

TELEGRAMMI 
GINEVRA, 18. — La festa foderale di gin­

nastica di Ginevra attirò folla considerevole. 
Cinquemila concorrenti parteciparono oggi a! 
corteo che traversò la città. La Società tor­
ta e Coraggio e. Pro Patria di Milano e, la 
Virtù di Bologna furono applauditissime. 

PARIGI, 18. — La Camera s! rifiutò per 
alzata e seduta dì passare alla discussione de­
gli articoli del progetto tendente ad aprire il 
eredito di 600,000 franchi per ringrandimahto 
della scuola politecnica. 

• Freycinet, presidente del Consiglio e mini­
stro della guerra, autore del progatto, in se­
guito al voto della .Camera,; manifestò l'inten­
zione di dimettersi. 

Il Consiglio di ministri si è adunato per de­
liberare. 

PARIGI, 18. — In sèguito al voto odierno 
contrario della Camera, si tenne consiglio'di 
ministri al palazzo Bourbon. Tutti i ministri 
furono conoordi nel riconoscere che l'ordierno 
voto non implica alcun pensiero di sfiducia 
verso Frayeinat. Essi insistettero pressò di lui 
perchè, rinuiizi al proposito di dimettersi. ; 

Finora Freycinet non fece conoscerei a sua 
decisione, ma eredesi generalmente che ' là 
crisi si eviterà. . 
, Nei circoli parlamentari poi si assicura fer­
mamente che Freycinet ha rinunziato all'idea 
dì dimetterei, 

e la sua potenzialità militare 

Quel, forte e vasto ingegnò che fu il mare­
sciallo Moltke il quale illustrò con i suoi scritti 
la Germania e la rese grande e rispettata nelle 
armi, ebbe dei momenti di ardimento tanto 
potente da far rimanere attonito il mondo che 
pendeva dalle sue parole. 

E tutti coloro che conoscono ì principali 
suoi lavori militari, non possono non sentirsi 
compresi da un senso di ammirazione per 
quell'uomo tanto grande, al quale va la Ger­
mania debitrice della ricostituzione de'suoi 
eserciti; anzi pur considerando i tempi in cui 
il- dì lui ingegno ebbe campo di avvilupparsi 
e di estendersi dove riconoscere che il com­
pianto maresciallo, ebbe unico fine ai suoi 
lunghi e fortunosi casi la grandezza della pa­
tria sua. 

Non tutti però furono pubblicati i suoi scritti 
poiché non ha guari la stampa tedesca si è 
occupata di un ilavoro del Moltke ancora ine­
dito che raccoglie in sintesi meravigliosa idee 
profonde di statista e di generale. 

Vuoisi, che in questo lavoro pur confutando 
la idee di molti sulla'condizione della Francia 
nella politica d'Europa, il Molke si sente com­
preso di ammirazione per il ministro della 
guerra francese on. Freycinet. e con vero tra­
sporto di simpatia, lo giudica uomo insigne e 
nelle faccende dì Stato e nelle armi, per aver 
saputo rialzare in breve corso d'anni lo for­
ze' delia Fràiieia lassai e'fiaccata; dajnn lungo 
periodò dì, 'guerre esterne .e di discordie in­
testine. • j 

Però fra queste lodi ai ministro.civile delia 
guerra dèlia Repubblica, lascia trapelare una 
sfumatura che viene a velare leggermente il, 
bel cielo dì quella profonda ammirazione ; la 
convinzione cioè che quello sviluppo intellet­
tuale, quei preparativi bellicosi, quella febbrile 
attività nel munire le frontiere, quell'insie­
me, insomma, che ha fatto della Frància una 
grande nazione, non venga ad infrangersi, qua! 
marea gonfiata dal venti turbinosi, contro la 
Germania, turbando conseguentemente la pace 
d'Èurppa. 

Noi «òn vogliamo pronunciarci su i questo 
giudizio dello stratega germanico, e lasciare 
al tempo il dargli ragione, o tosto ; solo però, 
dacché il maresciallo Moltke ebbe a parlare 
delle forze militari francesi, noi sorvolando su 
argomenti secondari, • le accenneremo. senza 
esporre giudizi soggettivi che, dopo quello, 
emesso (la quél grande, sarebbero di ben poca 
importanza. 

• Progrossi favolosi ha fatto senza dubbiò la 
nazione francese iti questi ultimi anni, e ne 
sono pì'ova dal lato difensivo le fortificazioni, 
dei confinì e dei porti; dal lato offensivo l'au-
mentalo numero di combattenti; la bontà del­
l' armamento. 

La Francia produsse centinaia di miliouijin 
opero di iortificàzìone*!èd ìri ispecis sul lato 
nord-est dove tocca la Germania. Tra il Bel­
gio e la Svizzera ha creato, in sostituzione 
della linea naturale del Reno perduta dopo 
Sèdan, una linea fortificata per 250 chilome­
tri, la quale comprenda quattro piazze forti 
di primo ordine, Verdun, Toul, Epmal, Bel-
fort, custodite dalle artiglierie si frequenti 
che non vi è palmo di terreno che libri sia 
ben guardato, _ 

Profuse milioni ih ordinamenti militari, ri­
formando radicalmente l'esercito è portandone 
là forza ad un numero di combattenti tale, 
che rispetto alla popolazione risulta il più po­
deroso tra gli eserciti europei. 

Nel 1870 l'esercito francese contava appéna 
un effettivo di paca di 220 mila uomini e 40 
mila cavalli; oggi invece raggiunge (la consi­
derevole cifra di 500 mila soldati e 140 mila 
cavalli. Durante la guerra del 1870 la nazione 
francese potò a stento mettere in armi un 
milione di combattenti; 'attualmente invece 
può far assegnamento sopra oltre quattro mi­
lioni di soldati, inquadrati nell'esercito per­
manente o attivo e relativa riserva; nell'ala-, 
cito territoriale a nella riserva dell'esercito 
territoriale. 

La Francia ha dotato la propria' fanteria 
del migliore fucile a ripetizione che finora si 
conosca; ha provvisto l'artiglierìa di materiata 
eccellente; 1 più potenti mezzi di distruzióne 
finora sconosciuti sonò in suo potere. Lo linee 
ferroviarie strategiche o dì còneentraniènto 
sono oggidì il triplo rispetto a quel che erano 
nel 1870. Tutti 1 mezzi di trasmissione celere 
sia elettrica òhe aerea sono esattamente im­
piegati dalle truppe francesi. La disciplina 
dell'esercito ha immensamente progredito, così 
pure l'istruzione, militare. Quel che ha fatto 
la Francia in quest'- ultimi anni a vantaggio 
dell'esercito è riconósciuto da tutti gli uomini 
di guerra di tutti i paesi. ': 

* * * 
li reclutamento e l'ordinamento dell'esercito 

francese sono basati sul servizio generale ob­
bligatorio, e sul sistema territoriale. 

L'obbligo dura 85 anni, i primi tre sotto le 
armi, sei e mezzo nella riserva dell'esercito, 
permanente, sai nell'esercito territoriale e 0 
e mezzo nella riserva dell'esèrcito territoriale. 

II territòrio della Frància è diviso in 18 re­
gioni e ognuna di questo in otto sotto regioni. 
L'Algeria costituisco la 19' regione. In ogni 
sotto regione vi è un ufficio speciale di Re­
clutamento con incarichi identici ai nostri di­
stretti. •'• • . .. • • j 

Corrispondente o questa ripartizione terri­
toriale, sono dicianove- corpi d'armata, cioè 
uno per ogni singola regione. 

I diciotto corpi d'armata stanziati in Fràn­
cia constano di due divisioni di fanteria, nn 
battaglione cacciatori, mia brigata di caval­
leria, due reggimenti d'artiglieria: da campa­
gna, un battaglione genio e; una compagnia 
treno. 

II 19' corpo d'armata in Algeria ha forma­
zione differente dagli altri. 

Oltre alle truppa che fanno parte dei corpi 
d'armata, sono pure.fin dal tempo di pace 
costituite sei divisioni indipendenti di caval­
leria. {Contìnua).. 

girovaghi, degli ubbriaehi non vi è mai una 
svizzero. È questo il miglior elogio della colo­
nia, anzi dei paesi da cui proviene. 

La solennità del centenario ebbo:due parti, 
entrambe al Campo di Marte ; l'una, del mat­
tino nella grande sala del Trocadoro ; l'altra 
dopo mezzodì e la sera nella galleria Rapp 
npl locale dell'esposizione artistica del 1.889. 

I locali erano elegantemente addobbati con 
bandiere, pennoni ed orifiamma. svizzeri e con 
gli stemmi delle città a cantoni, o talune si-: 
gnore avevano voluto dare il coloriscale ri­
vestendo i pittoreschi costumi di Berna, Ap-
pengel. Schwitglari ecc. ecc. . 

Nessuno immagina iquanto sieno eleganti i 
costumi delle donne svizzere portati con la 
grazia alpina delle, loro bellissime signore,: Il 
programma delia festa che comincia colla Dia-, 
na dall'esercito federale; eseguita dai concerti 
dal .Gratti, e del Ticino, ara nella massima 
parte musicale. Quanto son soavi ed incante­
voli i canti svìzzeri 1 ; 

I! coro -, Quando il sol sui nostri •monti ; 
O metri Neimatlancl (O.mia Patria), il giu­
ramento alla bandiera, l'Inno nazionale, riU'2 

niscono la soavità dell'armonia, col forte sen­
tire dell' amor patrio. Il Banz (Ics, vaches 
accompagnato dalle campanelle delle mandré 
fu cantato da un notaio in costume di Armami 
di Gruyèro. , ., ;';,;, , '• : -il 

I notai svizzeri sono artisti tra, un rogito: ed 
un tabell'iono e M. Ourrat. ci foce rivedere 
collo spirito la .postiche, .valli delia .Svizzera, 
l'incanto del tintinnio e delle canzoni che nel. 
mattino accarezzano l'orecchio dei Jourisles 
sui pascoli, bernesi, Il quadro era. facile poi­
ché, di Jungfrau (1) no avevamo intorno tante, 
e belle ed inearitntrici che ci facevano ̂ augu­
rare prossima una Lega svizzero-italiana;, , .-.-. 

Le donna;svìzzere con i loro yisini freschi 
e le faccia aperte sarebbero della eccellenti in­
caricate per trattare la, tariffa doganale a base 
di libertà di: scambio. Esse riuniscono l'im­
ponente severità della bellezza tedesca alla 
grazia naturale dì una razza che ignora la ci­
vetteria, -, 

Ai ragazzi furono, distribuiti in ricordo la* 
Storia delia Svizzera e la raccolta dei canti 
del soldato, indicando così che 1'educazione 

IL VI. CENTENARIO 
DELLA CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Mandano da Parigi alla Gazzetta del Po­
polo ài Torino: 

«Oggi la colonia svìzzera di Parigi celebrò 
il sèsto centenario della sua confederazione, 
festa amineutemente nazionale cui l'Italiani 
associa con la cordialità ohe sempre ispirano 
i popoli riuniti in confederazione. 

La colonia svizzera a Parigi conta circa 
30,000 persone, fra le quali non si trova mai 
né un deIitto,,nè un vizio, nò un atto polìtico 
é spelale meno carretto. Gli svizzeri san tòrio 
altamente della patria, e nessun svizzero cer­
tamente si assoderà.mai allo straniero contro 
il proprio governo. Nella lista degli arrestati, 
dei ricoverati negli asili, dei hiondiennti, dei 

militare è la baso del patriottismo. In diversi 
quadri viventi furono riprodotti 1 fatti princi­
pali della storia svìzzera, le battaglie dì Sem-
paoli e di Morat, la morto di WinkeMed; por: 
questi quadri.furono adoperate le corazzo e lo 
armi autentiche d'allora, conservate al museo 
di Nauphatel, 11 Comitato organizzatore pre­
sieduto dal ministro svizzaro a Parigi, foco 
grandemente le cose e la fèsta ci = provò l'u-
nanirna sentire di quel popolo gagliardo. F, 
gli italiani I . . . . Ahimè I parliamo d'altro ed 
uniamo i nostri fervidi voti per la prosperità 
dei nostri vicini cotanto simpàtici, sinceri e 
leali. '. . ' , . , . , 

Il Ministero delle guerra ha chiamato l'at­
tenzione del Ministero dei lavori pubblici; so­
pra una questione ferroviaria; la quale nella 
suo piccolezza potrebbe avere effetti gravissimi 
in caso di mobilizzazione sul sistema di ac­
coppiamento dei vagoni. Il sistema" attuala ò 
ancora quello di quarant'anni fa, quando i troni 
orano di circa 90 tonnellate, con uria velocità 
di 40 kilom. Il peso e la velecità auàentarono 
succassivamenta' còri le nuove màcchine i iù 
potenti sin» .a" 170 di paso e 50 di' velocità ; 
ed anche a 270 è 64 rispettivaménte. ' 

Ma questo pare il maximum possibile coi 
sistemigli accoppiamento attua!!. Ora'lo Stato 
maggiore preveda che in. caso di mobilizzazione 
i treni potranno avere il pesò anche*di 340 
tonnellate ; quelli ' specialmente dell'artiglieria. 
Se mai anche il solò vagonedì coda si stac­
casse, la via sarebbe ostruite a la mobilizza­
zione compromessa. 

Si studiara quindi un sistema ..di accoppia-
riiento più solido e resistènte anche, sino a 400 
tonnellate. L'Italia farà bene a pensare ari-
eh'essae questo dettaglio ; perchè talora le 
piccole causo producono granài effetti. 

Gli scioperi sono,finiti-,'si értendeyano già 
in provincia il Governo mostra un'energia la 
quale per, essere, tarda non è meno efficace, 
Lo sciòpero fu popolare ; quando sì trattò delia 
bucolica, tutto cambiò, Ed il risultato attuale 
égli cha operai hanno voltato l'opinione con-

[t i iòldi s é . < • '• ; : ' ; ; . • ; : , ' i , 

Era in corso una legga por dare armi alle 
! associazioni, degli operai contro i padroni. 

Elezioni Amministrative 
Tagliare questa scheda, piegarla e gettarla nell'urna. 

CONSIGLIERI COMUNALI 

Brunelli-Bonetti dott. Augusto (n. elez.) 

Calore Domenico di Pietro id 

Maluta comm. Carlo (riel.) 

Papafava conte Francesco id. 

Pietropoli avv. Paolo id. 

Riello avv. Giovanni id. 

Saìvadego conte Giuseppe id. 

Sacerdoti avv. Giorgio id. 

Suman ing. Camillo (n. elez.) 

Turazza prof. Giacinto (riel.) 

Valvasori dott. G. Batt. {n. elez.) 



Quindici, giorni, fa preb.be stata votata, ora 
sarà .certamente respìnta. ,, 

Le ..esigenze, d'aumentò degli .apiari.e 1», di­
minuzióne di Ore di lavora diminuirono le e 
jfcportazio.M ; gli scioperi distolsero dagli oporai 
le simpatìe del'pubblico. Bono entrambi risul­
tati dà meditare. » 

(1) Nome dèi monte die sovrasta a tjèrna e 
si traduce in italiano con signorina. 

Gronàsa'fcl Segno • 
I t omn , 1 7 J - " he risoluzioni del Consiglio 

dei ministri divulgate stasera produssero uif ec­
cellente impressione, confermando la volontà 
del Ministero di riparare al de/ioti col mezzo 
d'economie o d i riforme orgàniche. 
, — l a Commissiono d'inchiesta per l'Africa 
ha presentato: oggi al,Presidente del Consiglio 
la sua: Relazione sul titolo l'.del.decreto che 
la costituì, ossia sui fatti denunciati e sulla 
.responsabilità dei funzionari preposti alla éo-
loniac •'. ••'• . [ 

T o r i n o , .17. — li re Giorgio di Grecia fa­
ceva stamani una lunga passeggiata a piedi 
per la città seguito soltanto.da.duo suoi aiu­
tanti di campo. . , , 

Più tardi il Prefetto ed ii Sindaco si reca­
rono all'Hotel Feder ad ossequiare il sovrano. 

.Col diretto ili Francia delle 2 12 re Giorgio 
è partito per Aix les-Bains dove recasi per 
intraprendere: un»; cura idiopatica, ;. 

Giungeva in stazione 20 minuti prima della 
partenza del treno, fermando la carrozza in­
nanzi al. Caffè figure per ipoter entrare in 
stazione inosservato. 
, , RO. Giorgio,vestiva un semplicissimo abito 
grigio,. fi! M j 

G e n o v a , 17, — Questa sera certo Gugliel­
mo Manfredi,, settantenne, guar,darme al Mòlo 
vecchio, affatto da malattia .cardiaca, gettassi 
dalla finestra, massacrandosi. 

F i r e n z e , ,17. •=» Finalmente la malalitia 
deìj'onor. Peruzzi prende una buona piega'. 

Stamane l'ammalato si alzò conversando ani­
matamente cogli astanti. 

,,. —Il marchese Lorenzo Capponi, settantenne, 
. infermo, eludendo la vigilanza, alzavast per 

passeggiare nelle sue stanze. Ma nel cammi­
nare battè la testa nello spigolo di una porta 
e ferito gravemente cadde a terra immerso 
nel sangue. Malgrado le sollecite cure moriva 
ieri sera. 

CB^ONACA VENETA 

(NÒSTRA CORRISPONDENZA.) ' 

UN NUÒVO IMPIANTO,.... 
' . . ' - . ' ' W 

I l luminazione Elet t r ica 

B u s s a n o , .16-'luglio." 
(gbm) Da circa due anni le vie e le piazze 

di Bassano sono illuminate elettricamente. I 

cittadini desideravano naturalmente di avere 
la luco elettrica anche noi ndjjozi e nelle casi, 
Ma la tarlila el 'orario posti dall' Impresa T'eli­
devano impossibile ogni accordo, interpre­
tando il .desiderio dei cittadini i signori -. Do­
menico tucièflò, Pavan avv. Domonicó od 
ing, Zannoni formarono il Comitato por l'im­
pianto della luce elettrica ad"uso dèi pri­
vati,in Bassano. Il Comitato 'studiò i con­
tratti di altre città, come Udine, Lòntgo, Schio, 
Vittorio e Trento (la città del mondo 'dóve, 
finora,,la luco elettrica costa meno) e dopo i 
più sicuri affidamenti si affidò per l'impianto 
elèttrico alla notissima Casa Guónod-Sautter e 
per i motòri alfa Casa Neville di Venezia. 
, ,11 signor Antonio Martini possedè sulla no­
stra riva destra del Brenta la maggióre forza 
idraulica, che, diètro sua cessione, Sarà im­
piegata nel nuovo impianto. 

Il preventivo della Casa Guónod-Sautter sàie 
a L. 165,d00: alle quali il Comitato, assai pre­
vidente, aggiunse L.' 10,000, per quelle speso 
che fossero state inconsciamente ommessè 0 
che sorgessero imprevedute. A formare questo 
capitale di L. 175,000 concorrerebbero n. 2500 
Azióni da L. 50 pagabili in B rafie da L, 10, 
delle quali la prima all'atto della sòttosdri-
ziono e L. 80,000 in capitale da assumersi 
al 6 0|Q. Belle 2500 Azioni, 500 vorrebbero as­
sunte dal signor Martini quale compenso per 
la cessione della forza idraulica. 

Le tariffe per lo lampade sonò lo seguenti: 
Lampade da 8 candele L. 21 all'anno 

» 16 » » 36 » 

» 20 » » 45 » 
» 24 » » 50 » ; 
» 32 '» » 60 » 
» 50 » » 75 » j -

Pagamento in rate mentili - abbonamento 
obbligatòrio per un anno. 

Aggiungo subito che una lampada elettrica 
da 16 candele confrontata conuna a petrolio-
di ugual forza dà un risparmio di L. 240| in 
un decennio. ì 

L'orario comodissimo porta un massimo nu­
mero d 'ore nel dicèmbre dalle 3 poni, alle 
8 ant., ed un minimo nel giugno dalle 7 1 $ póni, 
alle 5 ant, \ 

L'esercizio pel primo decennio redatto con 
molto pessimismo reca un dividendo mediò di 
L. 6,05 su ogni Azione da L. 50, é perciò spe­
riamo che i sottoscrittori dalle Azioni sararinò 
numerosi, tanto più che i depositi verranno 
assunti dalla Banca flirardello 0 C. (di Bas­
sano), dal Banco Sante Pozzato (id.) e dalla 
Succursale della Banca Popolare di Vicenza, 
tre rappresentanti delle quali Banche furono 
aggregati al Comitato per decisione dei' sotto­
scrittori nella riunione di martedì u. s. ! 

La forza motrice per mettere'ih : azióne la 
dinamo sarebbe fornita in via ordinaria da 
una turbina sistema Girard, capace di dare 
120 cavalli-vapore effettivi. In tempo di fiu­
mana si provvedèrà con una riserva di due 
caldaie e due macchine'a vapore accoppiate. 
Si ottiene così una corrente di 86,680 Watts 
capace di alimentare 1500 làmpade da sedici 
candele. 

Attualmente furono sottoscritto più di 1000 
lathpade e le ottime condizioni stabilito dal 
Comitato 0 dallo Case assuntrtei, l'utile indi­
scutibile elio arrecherà dal lato finanziario la 
iiuoVtt-, Società'Anonima por Azióni ed il biso­
gno estremo sentito da tutti di avere nelle 
case.e,noi nogozi.la luce elettrica, danno, se­
rio affidaménto che l'opera intelligente e so­
lerte del Comitato avrà un completo successo. 

Il dramma ff amore a Venezia 
La Gazzétta di. Venezia contiene questi 

nuovi particolari sul dramma d 'amóre , del 
quale ieri abbiamo dato il primo annunzio: 
1 « Poco abbiamo da aggiungere alla narra­

zione fatta ieri della commovente tragedia, av­
venuta l'altra sera in casa del sig. Carlo Zen. 

E accertato che il giovane Mario Gilly, en­
trato in casa dello Zen, prima tirò un colpo 
di rivoltella contro la giovanotta Ada, poi sparò 
contro sé medesimo. Il ragazzo undicenne Gino, 
fratello dell'Ada, era presento all'orribile tra­
gedia, avvenuta cosjr subitaneamente che nes­
suno potè impedirla. 

Il Gilly mori l'altra sera verso le 11 - e' il 
giudice istruttore Wolner, accorso, alle 11 1|2 
sul luogo della, catastrofe, ordinò che il cada­
vere del giovane fosse trasportato nella sala 
mortuaria dello spedale. 

La povera Ada spirò, fra le braccia de'sùoi 
genitori, alle 3 1(2 ant. di. ieri. La palla, en­
tratale per la tempia destra , le penetrò liei 
cervello. Ogni più paziente e sapiente cura dei 
medici fu inutile,, 

Mario Gilly era un bravo giovane - un po' 
esaltato, ma intelligente e studioso. Vinse Uno 
dei concorsi scolastici, destinati ai giovani stu­
denti della nostra Scuola Superiore di Coni-
marcie-superò testé gli esami del suo corso, 
ottenendo il massimo dei punti. 

La tragedia dell'altra sera ha prodotto;'in 
città la massima commozione. Tutti ieri ne 
parlavano - ricordando i precedenti. I 

Molti ricordavano di aver, vista ieri alle i a 
Lido la giovanotta sventuratissima assieme 
alla madre e ad alcune amiche - ilare, come 
al solito. 

Altri dicevano che realmente esisteva una 
corrispondenza amorosa fra i due giovani — 
tanto, soggiungevano, che qualche lavoro sco­
lastico del Gilly fu copiato dalla Ada. 

Confermavasi pure che, l'altra sera, poco 
prima della catastrofe, Mario avea ai suoi a-
mici palesato il truce proposito di uccidere 
l'Ada e sé medesimo. 

. * 

. ;* .*;r:: 
Dopo morta l'Ada, la, madre fu presa da un 

sussulto 'nervoso. Rideva convulsamente! 
Ieri mattina lo stato della; povera^ signora 

era: tale, ohe si dovette chiamare il dott. Tosi. 
Ieri giunse da Vicenza, dove trovasi presso 

quel Collegio militare, un'altro fratello del­
l'Ada Antonio, di Ì5 anni. 

Appena morta,'la giovinetta fu, coricata sul 
letto, ed ieri, la madre stessa, coadiuvata da 
una sarta volle vestire la figlia come una sposa, 
le indossò un vestito di raso bianco, le pose 
in capo una ghirlanda di camelie, e in mano: 
un mazzo idi fiori. 

Domani nella chiesa di S. Felice, avranno 
luogo i funerali. • , 

Carmen Sylva 

Treviso, 18. = La Gazzetta di Treviso 
scrive. 

« Oggi col treno diretto delle ore ^ ^ p r o ­
veniente da Vienna fu di passaggio per la no-' 
stra stazione la Regina di Romania; che viag­
gia in strétto incognito sotto il nome di con­
tessa dì Urania, ed è diretta a Venezia ove 
prenderà alloggio all'albergo Danieli. 

Com'è nòto la Regina di Romania è la gan^ 
tile poetessa che si nasconde sotto il grazioso 
pseudo di Carmen Sylva. » 

I giornali di Venezia ne annunziano l'arrivo 
iu quella città. La Regina Elisabetta scese al­
l'albergo Danieli. 

CRON PI 

si taf i n n i principali ispiratori delle ultime 
sfortunate candidali»'!1. 

A sub tempo vi terrò informato,dèlia piega 
che prenderanno le; cose di quosla 'Assocfazip-
n«, la quale potrà riportare ancora -nuovi al­
lori s'è verrà mèglio -determinato il' suo colore 
politico,, giacché l'appellativo di liberale non 
si sa più cosa voglia dirò, e so la classe degli 
operai sènza lasciarsi imbeccare da sedicenti 
apostoli della democrazia saprà mèglio tute­
lare la propria dignità ed i propri interèssi 
facendosi rappresentare nel Consiglio Comu­
nale da persone capaci òhe ne conoscano a fon­
do i bisogni urgenti e le legittime aspirazioni 
e non da automi più 0 meno parlanti, 

TodarO' 

A C A 2 ^ J R 0 V ™ 
Este, 17. ~ Associazione liberale ammi­

nistrativa. — Sorta sotto i più lieti auspici, 
e riuscita splendidamente vittoriosa nelle ele­
zioni generali del J889, questa Società trova­
si ora in completa dissoluzione in "causa degli 
insuccessi subiti nelle elezioni parziali 1890-
1891. Nell'ultima adunanza dei soci vennero 
accettato le dimissioni offerte dalla Presidenza 
e fu eletto'un comitato coli'incarico di stu­
diare e proporre modificazioni allo Statuto .or­
ganico, modificazioni che i più ritennero in­
dispensàbili' particolarmente nella parte r i-
sguardante la costituzione e l'ufficio del Co­
mitato' eiettoralfl. 

Con siffatta deliberazione, che non implicava 
un vóto palese di sfiducia alla Presidenza, sì 
è voluto salvar capra e cavoli, ma le cose, là 
parer mio, resteranno come prima inquanto-
chè due dei tre soci incaricati di proporre le 
desiderate riforme, per non peccare d'incoe­
renza, vorranno sostenere l'intangibilità de! 
Comitato elettorale dal momento che essi stes-

tj-ehlte forse tornare utilissima 
mettere sulla strada retta' quiitlunqtJ 
quesfipne,. che; si portasse.in Consiglio! 

"Votate adunque compatti per 

Vàlvasori Gio. la t i . 

CRONACA DI CITTÀ 
•—assi®.— 

Eìezio>mi amministratile 
Al momento in cui scriviamo gli attac­

chini vanno tappezzando con avvisi dì turiti 
i colori-le muraglie della ciltà: 0 per do­
lori non intendiamo tanto quelli matréiali 
della carta, quanto quelli dell'opinione nelle 
sue manifestazioni diverse. 

Come non bastassero la muraglie si,me-, 
comandano i candidati anche sul lastrico 
con caratteri a stampatello al l 'americana: 
si cammina sui candidati, , . 

Gè n 'è per tutti: manca soltanto la chiave 
per colui che cercasse nellas massima pajie 
di tutta quella roba il criterio amministra­
tivo e politico che 1' ha Ispirata. 

C è qua e là una tu! confusione di nomi 
0 per conseguenza d ' idee , che non vi è 
bussola capace di condurre a i porto di una 
conclusione qualunque chi guarda e òhi 
legge. 

Chi può raccapezzarsene? 
La più parte della gente: assiste con in­

differenza e con sorriso d'ilarità, talvolta 
mista di stupore, alla comparsa di certe 
liste, nelle quali si cercherebbe invano al­
tro criterio, che le abbia ispirate,, fuorché 
quello di accendere un lume al diavolo e 
un altro a S. Antonio: eh ' è quanto dire 
non e' è in quelle liste altro scopo che 
quelle di far piacere a Caio, di far dispetto 
a Tizio -a", di -'accarezzare- Sempronio. 
« Uri 'tale sii ferma: dinanzi r a d u n a lista : 
vi trova nomi per tutti, i gusti, ed esclama :-
questa è la lista libero - tempero- radico •-. 
coniglico - sonatistica. 

Altre liste sono pubblicate per derisione: 
vi figurano ì nomi di note.specialità fra i 
suonatori, 0 spacciatori di cianfrusaglie:' 
l 'orbo Spinelli.e Bacco. — Brutto indizio 
quando gli atti più importanti della vita 
pubblica,- com'è , 0 quale dovrebb' essere 
l'atto di eleggere i propri amministratori, 
cadono sotto le unghie della satira popolare. 

La satira in questi casi è minor colpa 
dì chi la fa, di quello che dei partiti che 
la.provocano col loro contegno. 

Basta- la lotta quest'anno fu breve, brè­
vissima : eppur ci pare che abbia durato 
anche troppo. 

Noi, la chiudiamo senza rimorsi di averla 
combattuta fuori dei- riguardi che,impone 
il rispetto del pubblico e quello di sé stessi. 

Quando uscirà questo giornale, gli elet­
tori avranno pronunziato il loro verdetto. 

Qualunque sia per risultare noi lo acco­
glieremo tranquilli nella ferina coscienza 'di 
avere un merito, che nessuno ci può to 
gliere : quello di essere stati coerenti. 

VAL!ASORIJO. BATT. 
Appartiene ad una veochia e nota 

casa di Padova. '..... 
- Nella famiglia Vàlvasori contiamo 
un Podestà ohe ha lasciato traccia 
luminose, e con il fermo volere, 0 la-
sua< tenacità di proposito, furono tolte 
tutte lo loggie in legno che deturpa­
vano le facciate di quasi tutte le case 
in Piazza dei Frutti. - Suo padre, i 
suoi z\t vennero; sempre chiamati ai 
pubblici uffici ed anche al Parlamento. 
Il1 nostro . candidato, oltre di essere 
perdona colta a di molto ilmon senap, 
ò- anche un saggio ed esperto ammi­
nistratore ed agricoltore. Ind.fpenden.te  
in tutto, Egli, meglio di qualunque 
altro, potràavere.su tutte le questioni 
una parola franca e serena, che pò-

Notizia falsa 
Stampato saia 'macchia Iu diHusot 

aU'ultima orti un cartello nel quale! 
si dice che V Msooiazipne Savoia, pcn.i 
ttta accetta il nome di Giuseppe Ta-| 
boga. 

La notizia È FALSA...'-,. 
Elettori ! La Savoia mantiene inte-

gi'a la sna lista già pubblicata, ed 
esclude per conseguènza il nomo di 

L'incendio di stanotte 
f u o r i dì Porta Codalunga, dietro il nuovo 

studio e .magazzini della ditta M.,Mal'uta, sorgo 
un sistema di tettoie in legno: per,; deposito di 
botti vuote. Neil' ultima, prospiciente la sta­
zione 0 costruita in muratura, è.ihstallata una 
caldaia a vapore, con relativo,macchinario..'pel 
funzionamento della distilleria di. spiriti. - Il 
distillatoio sorge addossato a quell'ultima tet­
toia; ed è costruito da, poco secondo i sistemi 
più perfezionati. Occupa- un fabbricato,a due 
piani alto l i metri e consta d'una colonna di 
rame che sale fino in alto, complicandosi dì 
serpentine e di tubi, di refrigeranti e di depu­
ratori, riuscendo in serbatoi provvisori • che 
comunicano per eonduture sotterranee còl 
serbatoi principali collocati a distanza notevole. 

A una decina di metri, in un fabbricato 
speciale, si trova il deposito degli olii. -

Ieri il distillatoio stava per chiudere la sua 
stagione dì lavóro. Erano stati racimlolati 
tutti i resìdui per completare la rettifica che 
oggi si sarebbe chiusa per parecchi mesi. . 
Alle 10 pom. non tróvavansi al macchinario che 

due uomini i quali sono sufficienti al suo fun­
zionamento. Il più giovane dì essi, robusto ed 
agilissimo stava al primo piano dove si trova 
il tubo avvisatore per la graduazione dell' al­
cool - illuminato da una fiamma a gaz - e 
stava pulendo i vetri di una finestra. 

Improvvisamente, intese una piccola deto­
nazione si voltò e vide una vasta fiammata di 
spirito che invadeva la stanza, occupando gli 
sbocchi. ; '' 

Si vide perduto se tardava a prendere:una 
decisione e.non avendo altro passo libero.guatò 
alla finestra.... e si trovò nel cortile - 5 me­
tri più sotto. Non sa nemmeno luì come ab­
bia fatto a scendere e rimanere, illeso. Egli 
ha lavorato tutta la sera per la manovra della 
caldaia a vapore. 

Alle 10 e 7 minuti ohi si trovava, alla, sta­
zione ferroviaria avvertì una forte detonazione 
e voltandosi scorsa il distillatoio già in fiamme. 

Il primo spirito versato ed infiammato aveva 
incendiato l'edificio, scomposto il macchinario 
di rettificazione e provocato lo scoppio. La 
temperatura- alta necessaria per la lavora­
zione, rendendo perfettamente asciutto il le­
gname, aveva facilitato il. propagarsi rapidis­
simo del fuoco e< della distruzione,, . , • 

Dalla Stazione e dalla ' Porta Codalunga fu 
dato, l'allarme ai Pompieri> un ufficiale che 
avvertì la detonazione ed aveva creduto allo 
scoppio di una polveriera chiamò la truppa 
del Distretto che acqorse tosto. 
. i l cortile era già invaso da un centinaio di 
vocianti che urlavano in tutti i toni e non 
prestavano mano agli operai dello stabilimento 
H solo spauriti dallo scioppettio del fuoco ali­
mentato dai serbatoi superiori che: si vuo­
tavano. 

Giunse tosto il distratto a sgombrare le tet­
toie dalla massa di botti vuoto più in peri­
colo - giunse, una compagnia di truppa, per 
l'ordine, i pompieri, guardie municipali e di 
P. S. - l'assessore anziano Barbaro 0 versole 
undici il sindaco conte Giusti, tornato allora 
allora in città, l'assessóre Cavazzana, il gene­
rale comm. Slni, il brigadiere cav. Pezzoli i 
colonnelli Provasi, Fantonio Frova, il coman­
dante dei Ri Carabinieri, il segretario del Pre­
fetto dott. Vallicelli, l'ispettore di P. 3, dott. 
Zennoner e delegati. . , 

Gli ingegneri municipali procurarono l'isola­
mento ;del fuoco :al, distillatoio ed;i pompieri 
- bene comandati, e con calma^dal capo Fran­
ceschi :-.• lo compirono perfettamente. 

Al, primo divampare, il fuoco era spaven­
toso, ma in mezz'ora - arsa la massa d'alcoolj-
sir oalmò quasi improvvisamente, cosiocliè alle 
10. 3[4 a poca distanza non si avvertiva l'in­
cendio. Oltre che la-fiamma, era spaventoso 
il mugolìo che usciva, dalla fornace ardente 0 
dalle valvole della macchina a vapore scari­
cata per evitare ogni eventuale e più grave 
disastro. 

-Presto il fuoco,, ridotto afiamme d'alcool al 
piano terreno, fu soffocato con acqua e sabbia. 

Le pompe erano alimentato da duo prese 
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'4ett' acquedotto che da prima erano rese inu­
tili per mancanza delle chiavi relative. Tutti 
di attrezzi di candutturaj pei quali sì stava 
.costruendo un ripostiglio alla portata delle 
bocche stesse, erano provvisoriamente deposi­
tati nel fabbricato che bruciava ; ma furono 
surrogati dal materiale municipale procurato 
tosto che si seppe dell' esistenza delle presi» 
•d'acqua. 

Queste bocche d'incendi fecero effettivamen­
te un ottimo servizio, vista la lontananza di 
ogni fonte abbondante d'acqua: esse immette­
vano direttamente l'acqua nelle pompe. 

Il danno, compreso il macchinario di distil­
lazione, alcool ed acquavita distrutti, e fabbri­
cato si fa salire alla cifra di 50 mila lire. S 

Al tocco i pompieri ritornavano lasciando 
un picchetto dì sorveglianza, restavano pure 
guardie di P. S. per misure generali dì sicu­
rezza. 

I cointeressati nella ditta M. Maluta, onor. 
com. Carlo e cav. Giovanni Maluta, cav. 0. 
Yanzetti assistevano con motta disinvoltura 
prendendo, coi dipendenti accorsi, i provvedi­
menti indispensabiiì. 

Un incidente. 
A lavori finiti qnando gii il cortile era com­

pletamente sgombero dagli estranei, il com. 
Carlo Maluta, mentre mostrava al chiaro di 
luna, ad un amico, alcuni particolari del va­
sto stabilimento, imciampò in un Alo di ferro 
mal teso e cadde a terra. Fortunatamente la 
caduta fa riparata dal soprabito che aveva av­
volto al braccio e si rialzò illeso, per cui fu 
più forte l'impressione dei famigliari che quel­
la dell'onorevole - il quale dovette per giunta 
persuaderli delia nessuna gravità della caduta. 

II leggiero incidente richiamò alla memoria 
altro fatto che avrebbe potuto riuscir grave. 

Quando il nuovo fabbricato .era in costru­
zione lo stesso comm. Darlo mentre cammi­
nava sopra un terreno coperto di sabbia ed 
indifeso, sprofondò improvvisamente in un e-
lemento molle - la sabbia copriva un deposito 
di calce spenta nella quale egli rimase.immef-
•so fmo al petto e riuscendo a, liberarsene a 
fatica coli'aiuto di un operaio presènte. 

Col sacrificio del vestito egli se la cavò an­
che quella volta con un motto brillante. 

• • ; _ , • ' ' f i I K I ' ' ^ J ^ 

D o p o c e n a . 
Il Pedrocehi, dopo il tocco, era largamente 

[popolato : reduci da riunioni elettorali e re­
duci dalle cene di laurea: le patrie battaglie 
• a colpi di scheda, si confondevano colle/patrie 
ibottìglie. V ' 

Naturalmente molta vivacità - e diversa l'ìn-
•tonazione a seconda della provenienza. 

La cena Damerini aveva fornito e continuava 
• a fornire una produzione inesauribile di brin­
disi - venendo dalla Stella d'Oro al Pedrocehi 
il zampillo continuava per tutto ciò che capi­
tava sott'occhio : Garibaldi, le guardie di P . S . , 

'Cavour, il Gaffe Pedrocehi - e, nella sala avana 
si chiuse col seguente, l'ultimo presentabile, 
'inspirato dal famoso nel nuovo buco lasciato 
• dalla palla dell'8 febbraio : « Davanti a un bu-
.«co.,-'che. ricorda il quaranta oto - faccio un 
«brindisi a Damerini -, che. . . . . . ò a tutti 
«nòto». : , 

Altro.contingente allegro diede la cenaNe-
iri, né riuscì a turbarla un piccolo incidente. 
Uno studente - allegro parecchio - visto al­
cuni individui intenti a stampare in terra dei 
nomi,: solleticato dall'idea d'una burla, buttò 
all'aria una pignatta che sparse una' mistura 
al negrofumo. Erano elettóri che facevano la 
reclame ai candidati del loro cuore. Chiarito 
l'equivoco, una bevuta sociale rischiarò le idee 
un po! intorbidite-dall' intervento di estranei 
- forse-coli'intendimento di appianare ogni 
scabrosità d'interpretazione alla soppressione 
liei negrofumo. ';..'!' '., .,' 

Come, il solito, l'animo buono giovanile ebbe 
il sopravento. 

Un t e s t a m e n t o . • •• 
La notizia della morte di Domenico Cap­

pellaio fece rinascere le voci, che correvano 
già da qualche tèmpo, sulle disposizioni testa- : 
meutarie che il compianto e benemerito cit­
tadino aveva prese alcuni anni prima. 

Fra le. altre oggi si andava ripetendo che il 
Caffè Pedrocehi don ogni annesso' e connesso 
sìa stato.- legato al Comune di Padova. 

A n c o r a su l t e n t a t o fur to a l l a ' D o g a n a 
Abbiamo voluto assumere più precise nòti-

zia sul furto, tentato la, notte dal 16' al 17 nei 
locali della nostra Dogana e assicurarci sul 
danno,patito,da quelli pfflcio e sul pericolo 
che i ladri avessero tentato un'colpo dì mano 
;alla cassa, forte contenente,, come cii diceva il 
mostro reporter:, parecchie migliaia di lire. 

Ebbene, abbiamo potuto convincerci che il 
'danno è qiiollq già. dà,.noi accennato, cioè ,tìi 
•circa 2 lire in -monete dì rame e che il peri­
colo corso dalla cassa forte esisteva soltanto 
wella fantasia del.nostro reporter,poiché, co-
•ffle di consueto, essaiion conteneva che pòche 
•lire. Abbìamcl 'détte; « come di consueto » per­
chè l'egregio ricevitore ideila, dogana halftìò-. 
'devole abitudine,,,prima dì chiudere 1'.ufficio, 
di versare alia nòstra tesoreria le somme ri­
scosse. durante làgiornata. 

Dobbiamo ancor»,aggiungere che la discreta 
somma in francobolli e cartoline, accennata 

dal nostro reporter, si riduce a un valore 
complessivo di poco più di mezza lira e che 
il grosso, vaglia dì BOff lire, rispettato dai la-' 
dri era un povero vaglia di 60 lire. 

T r a m v i a c i t t a d i n o . , 
La Società esorcento comunica la delibar»-' 

zione del consiglio che prolunga*.; per aderire 
al desiderio del pubblico, da domani il servi­
zio della linea Piazza Èrbe-Ponte Corvo fino 
al Ponte Molino (Palazzo jÓJtoi) percorrendo 
via Maggiore e Piazza dei"Signori. " »' 

F e d e r a z i o n e c o o p e r a t i v a . 
Di viene rimessa una copia dello schema dì 

statuto compilato dal Óomìtato a tal uopo 
composto dalie quattordici Società Cooperative 
di lavoro dello, Provincia. 

"• Tale progetto di Statuto fu già diramato a 
tutte le società interessate che vedranno con­
vocate fra breve nella sode dalla Oooperativa 
Arti Costruttrici in Padova, per addivenire 
alla discussione ed approvazione definitiva. 

Cong re s so soc ia l i s ta . 
Di si'assicura che oggi deve aver luogo il 

\congiesso socialista, che ,il x mese scórso fu 
rimandato a tempo iiitletorminato. 

II. convegno sarebbe nella* casa di un adepto 
in via Gigantessa. 

Sono attesi all'adunanza" i deputati radicali-
anarchici Costa, Prani'iòlini, Goti 6 Bar­
banti. 

A u t o r e c o n c i t t a d i n o . 
Invece che a Verona, .come noi avevamo 

annunciato, il Primo Matigip dèi nostro'con-, 
cittadino Attilio Borgatti venne rappresentato'' 
a Napoli, dove ottenne un ottimo, successo. . 

Leggiamo infatti in un giornale', di colà : ; 
. i « Avemmo occasione di assistere ad'una pro­
va del Primo Maggio, il nuovo dramma di 
Attilio Borgatti, e subito ci accorgemmo dì, 
trovarsi dinanzi ad un : lavóro elegante, pen­
sato e sopratutto fine; perchè non ci fu dato 
di udire una declamazione o una tirata, che 
pur sono la scappatoia di commediografi pro­
vetti, ma vedemmo svolgersi invece un^aziono 
interessante,.vera, che si strappa l'applauso 
àd'ogni scena. Si scorge che l'autore ha vis­
suto, lottato e sofferto nell'ambiente che ritrae 
con mano maestra». 

E più avanti, lo stesso giornale aggiunge : 
« La rappresentazione d'ieri sera confermò 

pienamente quanto scrivemmo più sopra. L'af­
follatissimo pubbÌico,;che soffocava nel ristretto 
locale, applaudì calorosamente dal princìpio 
alla fine del dramma. Speriamo che il Primo 
Màggio venga dato ili teatro importante. 

C i t t ade l l a . 

La notizia arrivataci da questa Città sulla 
morte dei cav, doti D e Cian i , doveva essere 
mandata, da un sincero: amico del Dottore, il 
quale, spaventato dall' accidente, lo vedeva 
anche morto. Persone poi autorevolissime : di 
qui alle quali pure arrivava la tristissima nuova, 
ce la confermano, per Cui nessun dubbio da 
parte nostra sulla sua verità. Lietissimi invece, 
apprendiamo come superata la gravità del 
male, ora il De Ciani si trovi in via di gua­
rigione, ed anche l'incidente odierno proverà 
al bravo medico quanto sia amato e stimato 
da, tutti, e come gli amici suoi fossero trista­
mente impressionati dellafalsanqtizia. -, 

L'incidente odierno servirà; come suoldirai, 
a prolungargli la vita, ed auguriamo che possa 
Egli continuare per molto tempo, ancora. a 
prestar l'opera sua a vantaggio dell'umanità. 

I ! ^ferito d ' i e r i . 
Continua l'impressione in città del ferimento 

procurato al sig. Sacchi per la caduta d 'un 
modiglione staccatosi da un poggiuolo in, via' 
Selciato del Santo. 

Ricoverato all'Ospedale il Sacchi fu pronta­
mente medicato al piede che ne e rimasto gra-1 

veniente leso. La cura sarà lunga una quaran­
tina di giorni, quando non sorgano combina-, 
zioni che: esigano un trattamento energico. 

Avvertita l'autorità, furono tòsto sul luogo 
ingegneri ed ufficiali dell' edilizia per consta­
tare se causa della caduta non fossero le con­
dizioni generali del .fabbricato e se non oc­
corressero provvedimenti per evitare altre 
cadute e conseguenti danni. 

I m p p s t e . 

Il Sindaco ci rimette il seguente avviso:' 
La .Commissione di Sindacato pei- la impó­

sta sul valor.iacativó ha approvata la matri­
cola dei contribuenti, per l'anno 1891. 

Per l'art. 15;,del Regolamentò; la matricola 
stossa sarà ostensibile nell'Ufficio di Ragione­
ria Municipale da oggi a tutto il giorno 26 
lùglio corrente. 

Scorso il suddetto termine è accordato agli 
interessati il, periodo di altri otto giorni per 
produrre le eccezioni che potessero loro com­
petere. 

Dopo il giorno 3 agosto p. v. non I saranno 
più accettati reclami. ."ìsLSu. 

Bo l l e t t i no d e g ì | o g g e t t i t r o v a t i e de­
positati; all'ufficio dì! polizia urbana. ' ;,, 

Per la prima volta . .••., ' 
Un orologio d'argento. i 
Due biglietti del Monte di |}ietà. , ',' '. ', 
Un braccialetto di metallo.] " 
Un manico d'ombrellino, d'ebano. 

Per la seconda volta 
' Una scatola per cartucce. 

Una manza. 

Ca l ie R i s t o r a n t e a l i a S t o l o n e . 
• Stassswha luògo'.un'altro dèi solitivgràndi 
concerti"bandistici. '• -; -

Il programma Che pubblichiamo, il ritrpvp. 
fresco e frequentatissimo dalla. nostre "gentili 
signore'è signorine, a'te sollotlcanti'speci&lità' 
deli'iottimo conduttora sig. Oagnasso, partico­
larmente i famosi ««ciati alla napoletana» 
rinfresco graditissimo;" gli'1 procurano una sod­
disfazione m»ial« «il un-fcompénso materiale' 
alla sua intraprendenza. 

La Società dei Tramvia dispose anche, a 
comodo del pubblico, perchè nelle sere di 
concerto sia prolungato il servizio fino allo 
ore. 11. 

Ecco il programma : 
<1. Gigari' Marsch - Wagner. 
2, Cavatina - I Duo Foscari - Vérdi. 
3. Sinfonia - Jone - Petrella. 

' 4. Duetto - Ruy Blas - Marchetti. 
5. Mazurlsa - Unn dolce parola - Maronco. 
6. Fantasia Caratteristica - Là festa al Vil­

laggio • Bernardi. 
7. Valzer --La Rondinella (per Ottavino) -

", ; Parravan. , 
, 8. Polka -Alina - G. Voda, 

iVéi pomeriggio di ieri*'cessava dì vivere 
dopo lunghe sofferenze 

Doma-fico Cappellaio Petfroochi 
D'indole!'dolce, buono di : cuore, benefico 

sempre, misantropo .per 'natura, mai volle 
prender parte alla pubblica cosa quantunque 
interpellato ' ripetutamente, ad avesse potuto 
disimpegnare perfettamente ogni. incarico, dò-
tato com' ora di molto buon senso, e di seria 
coltura. i 

Pochissimi e fidi amici Io avvicinavano,fino 
da suoi primi anni, e mantenne sempre salde 
le sue amicizie. 

Modestissimo sempre, anche dopo l'eredità 
del Pedroechi.che lo metteva |n una splendida 
posizióne economica, non* Cambiò'1 mai né, ili 
biodo di pensare né le sue 'abitudini. 

Cittadino egregio, amava l'Italia, e la sua 
Padova più ,dl tutto, e la città nostra ha per­
duto «no dei suoi figli più devóti ed amorosi, 

Oggi 18 luglio 1891,,dopo.lunghe sofferenze, 
sopportate colla rassegnazione di uh martire; 

Domenico Cappellaio Pedrocehi 
Ebbe nobile cuore, acuta mente, svegliato 

ingegno, memòria ferace, squisitissimo il senso 
del bello, modi gentilissimi. < 

Negli studi storìol, letterari, nello opere di 
carità trovava conforto neìf isolamento, cui, 
fatalmente, si era da parecchi anni icondan--
nato. 

L'indipendenza d'Italia fu sèmpre ilprìmo 
de'suoi pensieri; e non potendo concorrere 
anch'esso co'suoi concittadini, causa le frali 
di lui fòrze" fisiche, per ottenerla, altamente 
comprese, è adempì ii sacro dovere che a>vea 
ogni patriota privilegiato di coadiuvarvi, comò 
yi coadiuvò, conie gli permeJteva,,i.l,SBP,.ÌHgo 
censo', ad Ogni 'richiesta dei Comitati segreti, 
e' prima ,e durante e dopo l'assedio di Vene­
zia, e senza voler essere nemmeno ricordato, 
Tanto èra modèsto, e privo., di ambizioni. 

Provvide con amore e premura indefesse 
affinchè: ['.'insigne Monumento eretto sui dise­
gni dell'illustre, arahitetto japelli, ancora unico 
al mondo, nel suo genere, avesse a sussistere 
inalterato, conforme all'espresso desidèrio del 
benemerito fondatore e suo Padre adottivo 
Antonio " PèdroecM) ed allo scopo per cui fu 
costruito. 

L'atto,di sua ultima volontà sarà-Buggello 
immortaìe del suo^grande amore alla città 
nativa, è come fosse sfatò sempre, di lui .sol­
lievo'at.'.venire ih soccorso, come; meglio po­
teva, ai diseredati dalla fortuna. 

P., 

LOTTI). E»Ìn-U*Ioul do» l'i lucili» 
Venezia; . 12 t 53 »=. 84 « 6 ==. 90 
Bari . . •'.. 70 «• 74 — 89 - 32 — 36 
Firenze. . 10 fi. 52 — 11 - 41 :**= 56 
Milano . . 78 - 31 =..77. -=36 * , 7, 
Napoli . . 42 tì= 52 —.56 — 32 «=• 23 
Palermo . 23 -~ 50 — 53 U. 69 i * 52 
Roma . .. 61 &, 20 -= 44. "= 36 '—' 75 
Torino . . ' 89 «- 13 ,= ;46.~r ,?2 ,~. .77 

Ringraziamento 
I frìttelli M a l u t a e Cesare "Vanzetti 

r i ng raz iano v i v a m e n t e le Au to r i t à ohe 
con mirabi le soli* c i tud ine accorse ro a 
presenz ia re l ' i n c e n l i o di i e r se ra del la 
Raffineria di Alcool , ed a t t e s t a n o par­
t i co l a rmen te l a loro r iconoscenza al 
l enen te ; gene ra l e Sini c o m a n d a n t e la 
TMvisiohe."al gene ra l e c o m a n d a n t e la 
B r i g a t i cav, Pezzol i , a t u t t i tjli Uf­
ficiali, a l "Sindaco con te • Gius t i ed al 
Rapp re se t i t an t e del Pre fe t to assen te 
da e t t à . 

• La" ' b r a v u r a dei pompier i , i p rovve ­
d iment i -dèi loro Capo, la i n s t ancab i ­
l i tà dei soldat i nella faticosa opera 
r iuscirono ad ev i t a re danni maggior i . 
A: t u t t i un r i n g r a z i a m e n t o s incero e 
sen t i to . 

R. OSSERVA'!OMO ASTRONOMICO 
Dt PABOVA 

20 Uuglio 1891 
A mezzodì" v e r o di P a d o v a 

Tempo medio dì Padova ore' 12 'mi 6 s'. '6 
Tempo medio dì,Roma ore 12 m. 8,,s. 33 

Osse rvaz ion i n ie t eovo log lche 
seguite all'altezza 'di metri 17 dal suolo a di 

metri 30.7 dai livellò'medio del maro 

18 Luglio 

Barometro a 0'- mil. 
Ttn-inouietro < ontigr. 
q'ensionu'del « B . acq. 
tettidft'à'TèlaMi ." .' 
Iiirozioue dot Vento . 
Velocità chil.'oKfar. de! 
,'vantò",..' J*v. . . 

Stato del cielo . , 

Dalle 9 ant. del 18 alle 9 ant. del 19 
Temperatura massima = -1- 31.2 

»'""" ••"• minima = + 21.9 

Ore 
9 ant. 

Ore 
Spóto. 

Ore 
9: nom. 

760.3 
+26.8 
16.3 
62 

ENE 

760.1 
+30^0 
14,4 
46 ' 

ESE 

760.0 
+26.6 

16.7, 
64 

SSE 

5 "", 8, 13 
sereno sereno sergno 

Nostre informazioni 
Si confe rma che nel consigl io dei 

minis t r i di giovedì» scorso si è t r a t t a t o 

g.uasi e sc lus ivamente della s i tuazione 

finanziaria. 

fe Si è pa r l a to antìhe della nuova or­

ganizzazione da dars i al la nos t r a co­

lonia di M a s s a u a , m a so l tan to inciden-

iiiklmenté. ; 

'Dices i che ih "óausa della prev is ione 

di, uno scoper to magg io re di q u a n t o si 

a redevafne l ' b i lanc io a t t ivo , sia r i n a t a 

più forte l ' i d e a di eoonomie radioal ì 

negl i affari della colonia. „. 

- _ .Par las i di u l te r io r i ...proposte di 

.^.sparmìtf-nel! b i l anc io i dei* l avor i pub­

blici, ma lg rado i rec lami dei depu ta t i 

n e l l ' i n t e r e s s e , d e i . ^ r i s p e t t i v i loro co l ­

legi . '« <• ' , • ' 

I C a p p u c c i n i di T u n i s i 
ROMA, 19, ore 8;a. 

1 II.Cardinale Simeoni, prefetto di Prapa . 
g'anda Fide, manterrà le misure contro f 
cappuccini di Tunisi e respinse qualsiasi 
domanda di rfniborso per la proprietà che 
i cappuccini possedevano in Tunisìa. 
-' " '•'' '** '- 'Statò ' 'Maggiorè ' 

• . .ROMA, 19, ore 9 a. : 
Prestò comincierii SI viaggio dello stato 

maggiore. Vi purteciperaiino vari ufficiali, 
comandanti e il gerienile Sifoni. 

'""17Ittilt'a "Militare dice che il ministrò 
Pclloux ripartirà da Roma nelli seconda 
settimana d'agosto e continuerà le visite ai 
campi e ai reggimenti. 

E c o n o m i e Mil i tar i 
ROMA, 19, oro 10 a. 

La situazione attuale, come,ila dichiarato 
ieri l'un. Luzzati nel Consiglio dei ministri, 
esige che si facciano assolutamente, nuove 
etonomie,,Alcuni sostengono che è neoos­
sario faro dei tagli nei bilanci militari..!, 

L'Esercì lo di ieri sera confessa che il 
disavanzo aumenta anziché diminuire. Però 
dichiara che sono impossibiliiultoriori eco­
nomie militari : se sì facessero — dico, il 
giornale - V Italia decadrebbe politica­
mente o . militarmente a! cospetto del­
l' Europa. 

A f r i c a 
ROMA, 19 oro 11.10 a. 

•11 goqcra.le Gandolfi,'ebbe ieri un cólloi 
quio con Budini.. Egli partirà fra giorni 
per Modena sua patria. Noti ritornerà più 
a Massaua. 

;l'Esercito deplora T«Umile periodo di 
interruzione in Africa che gli (Sembra, trop­
po ui'olungato, deplora pure;, l'incertezza 
del govèrno, circa la politica coloniale:' 
questo, dice 1' Esercito, può i diminuire il 
nostro prestigio; è risvegliare;lo spirito d i 
resistenza delle popolazioni indigene. 

T E L E G R A M M I D E L L E ; B O R S E 

Padova, 18 luglio , 
itcndiia llaliana 0. »2.40 

; Azioni, Ffln'i MetlHemmea > B03 — 
* * Meridionali > 057 — ' 
> Credito Mobiliare > 

Obblig. Credito Fondiario 
%•• , Batìca Nazionale 4 0{Q » **?0 — 

Hi Hi, : i \\i l i «e» • 
kmvÀ Società Veneta di Cosum. > 61.™ 
"V Ilanea Veneta * 
» Acciaierie di Tevni • 

( » finllìneria . » 
» , ' oumHìeio Cantoni » 
» •, I »! , Veneziano :-.( v 1 , 
»' - Crédito Veftelo / » 
» Società Veneta Ugunare » 140 — 
t Guidovie centrali . > 38.-*- ; 
Obbligsaianì Om^nie ;(,)v;,?ilile 

dalla Pt'ov. dilfeudoii ì'i0*."-~ 

CAMBI 
. - •• Lontra !.. i -'B 60 [ MMHB 1 . 8 7 -

ttpnnant.i |. .128.10 i Svinerà > u t ) - -
Prant* » fui 60 

Vienna 18 
Sioliliare 295.2B | (inni, 9g p»rip ;4BS5 
Lonibardo 103. • ! > su Lendra ?' 7,fi0 
Austriache I [Icndita Austriaca 193.71 
lìanca Nazionale 1087. | Zéiieblni imi'cr 
N.i-inliTiii H'on» 6 M3 

''Leone Angeli, ger, responsabile'-}. 

Revoca di mandato 
11 sig. Eugenio dott. Oreseini, fu Vincenzo, 

con atto 9 maggio ultimo scorso, eretto di­
nanzi il r. Console d'Italia in Bueuos-Iyrési 
nominava in suo Procuratore Generalo fi sig. 
avvocato Cautele Domenico, fu OHov. Bau, dì 
Padova, con incarico e facoltà allo stesso di 
annullare o revocare qualunque altro Mandato 
antecedentemente fatto, e specialmente quello 
in data 3 agosto 1888 in capo alla propria mo­
glie Giovanna Luigia Binalo!, come pure l'auto­
rizzazione maritale accordata nello stesso atto 
stipulato in Padova «-rogiti dai fu, notaiof'ran-
cesco ìGaeJano dott. Muneghiml. : 

A tale effetto il nuovo Pròènratoro avv.;Can-
tele.ìnenendo all'incarico conferitogli dal suo 
Mandante, dichiara' di annullare e revocare, 
come annulla e revoca,, qualunque altroiMau-
dato> antecedentemente fatto, e specialmente 
quello suaccennato in data 3 agosto 1868, atti 
Muneghina, nonché l'autorizzazione maritale 
nello stesso atjo accordata. 

Padova, 'ti 16 luglio 1801. 

Aw. CANTEMH DOMBktoo 

AMMINISTRAZIONE . 
DEL 

RgGS-MENTO CAVALLERIA ROMIA (20) 
A V V I S O 

Il Ministero della Guerra ha autorizzato i 
Corpi di fai'e il contratto pe rT osportaziotie 
del letame dalle scuderie e cessione del; hie-
'desimó, separato da ' quello per la tornitura 
della paglia da lettiera cavalli, per il nuovo 
anno 18S2. 

•Ut Qualora vi fossero persone che desideras­
sero essere, anìaiessi al concorso che si sterra 
presso quest'Amministrazione per addivenire 
alla stipulazione dei contratti di cui sopra, 
potranno farne domanda all'Amministrazione 
stessa. 

IL SEORETA.RIÓ 
Sani •:' 

E BIG VERO ESTRATTO I 
DI, CARNE L 

La tazza di brodo non è perfetta se in 
Coll'aggiutHa di questo vero estratto di can 
Liebig. _ :

 ; , . 
Genuno solUntò se oia-
soun vaso por ta la 
firma in i n c h i o s l r o 
a x i n r r o - . 

ACQUA DI MARE 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 

Lucìa terzo Piano'ri.''581 avvisa il pubblico 
che Ano dal giorno 1 Giugno, come di metodo 
per gli anni scorsi, assunse il trasporto del-
l'ACQUA DI MARE; e cons-gna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 
! Ogni giorno per tutta la stagiono d' estate 

prezzi onestissimi. CALLEOARI ORAZIO, 

Comodità per le famiglie 
Nel negozio dietro la Chiesa San Cangiano, 

si vende C r e m a a l l a -van ig l i a c o n ' z a b a ­
i o n e , specialità Unica senza confronto. 

C e n t e s i m i 7 o g n i d u e pezzi . 
Provate e sarete soddisfatti. 

' ' " '" ' 'Direzione 'e' 'Dètfoiiti in J'tìtìtà "' 
p r e s s o F A S O L I FRA.NjGF.SCO 

VB'RONA; ' .<•' oidi 11 
'ACQUA ACIDULA FERRUGINOSA la migliora' 

in EnropaiBonstatata e api»ggifttae.<la..tatti 
distintiMedici. 

Rivolgersi alla Direzione in Verona, che 
pedisoe per tutta. Italia te presso |uttp la far­
macie e i depositi di Acque Minerali. 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Verti fiuHrfa oaimiai 

RISTORATORE - BIRRERIA S T E L L A T D M - QUESTA SEM CONCERTO 
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£2, 3 , «4 » "Visi, d e l ]yC'0.3ntioi]pio » TST. 2 , 3 , 

zzini Mode eoo Fabbrica Ga 
ASSORTIMENTO DI T U T T E LE NOVITÀ' 

PRIMAVERA-ESTATE 
Cappelli Faglia e Fantasia ultimi modelli per Signora tanfo sforniti come confezionai^ nonché pei' Como e 
Bambini - Mastri - Velluti - Vellutini - Seterie - Blonde - Tulli » Fiori Nazionali ed Esteri - Piume Struzzo -
Penne Fantasia - Gaìoni dorati e acciaio - Veli per Cappelli - Fiori e Veli da sposa - Fusti. 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE 
CON APPARECCHIO A MACCHIN 

Mediante richiesta a comodità delle Signore si mandano e si spediscono anche fuori di Città Cappelli 
confezionati a scelta. 

ASSORTIMENTO MANTELLI PER SIGNORA IN STOFFA LANA E SETA 
• • 

con ricevimento commissioni sopra misura 

FIOISTTA. ESECUZIONE 
RICEVONSI IIN CUSTODIA PELLICCER 

Orari Ferroviari 
1.° GIUGNO 1891 

fiele Adriatica Società Veneta 
Padova-Venezia 

"47357» ~ 
5,20 a 
8, 2» 
0,15 » 

1], 5 » 
1,50 p. 
2,:10 » 
5,13 » 
6,35 » 
9,15 » 

11,20 » 

Venezia-Padova 
dirotto 3,41 a. 
» 4.35 » 

misto 6,25 » 
oran. 7,50 » 

» 0,50 » 
dirotto 1,11 p. 
accal. 1,21 » 
misto 3,40 » 
dirotto 5,49 » 
omn. 8. 1 » 
accel. 10,20 » 

omn. 
» 

dirotto 
necci 
omn. 
dirotto 

misto 
» 

diretto 
accel. 

4,15 ii. 
6,10 » 
! > , — » 

10, 5» 
12, 5 » 

2,40 p. 
4 ,= » 
4,15 » 
0,15» 

10,35» 
10,55 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
1,18 p. 
3,22 » 
4,39 »• 
5,43 » 
7,41 » 

U,21 » 
11,53 » 

Padova-Verona 
nmn . 7,30 a. 
dirotto 9,48 » 
omn. 1,33 p, 
dirotto 4,43 » 
misto 7,52 » 

•a'icol. 11.50 » 

10,20 .a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

in,?0 » 
1,32» 

Verona-Padova 
diretto 2,26 a. 
omn. 5,10 » 
misto 0,40 » 
accal. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omn. 5,10 » 

3,44 a. 
7,4H » 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

Padova-I tol i IIJII :> 

omn. 5.38 a. 
accol. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 

1,50» 

Bologna-Padova 

9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12» 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5,"« » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,«» » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Mestre-Udine 

diretto 6,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
.omn. l ì , 5 » 
dirotto 2,2G p. 
misto 5,12 » 
«. 0,33 » 

onui. 10,33» 

7,42 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev 
3,10 p. 
4,50» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 » 

Udine-Mestre 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrcv.10,50 » 
diretto 11,16» 
omn. 1,10 p. 

da Trev. 6,40 » 
omn. 5,40 s 

1 diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

l»Ji*n.si>lii'.e-)U'j|iiajjo 
omn:; 7 25 a. 
misto 2,30 p. 
omn. 7,™ » 

8..4C a.-
4 , - p . 
8,10» 

Legnafjo-Monsclice 
omn. 7,20 a. 
accel. 10,10» 
omn, 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p.i 

misto 
P a l i c i 

5, 6 ,1 . 
7,10» 

10, 6 » 
1,30 p. 
3,22 . 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R. S. 
0,40 » » 

12,36 p. » 
4,=* » » 
4,33 Mira P. 
8 , - » R. S. 

10,50 » » 

Padova-Bassano 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,=»» 
2,27 p. 
6, 5» 
0.40 »: 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,41Campos. 
4,20 p. 
6,46Campos, 
8,28 p. 

Venezia-Padova 
daFusina5,= a. 
Ven.RS. 6,15» 

9,58» 
l,22p. 

Mira P. 4,51 » 
Ven.RS. 4,44 » 

8,12» 

6,50 a.misto 
' 8,54 » . 
12,28 » > 
3,52 p. > 
6,=» » i 
7,14 » > 

10,42 » > 

Bastiano-Padova 

Padova-MOntebelluna 
omn. 4,52 a. 
misto 11,=- • 
_» 6, 5p . 

6.30-a. 
12,50 p. 
7,54 » 

Padova-Bagnol i 
misto 7,10 a. 
» 1,30 p. 
» 7,35 » 

8,48 a. 
3, 8 p . 
9,13» 

5,29 a. 
Campos. 8, 0 » 

8,37 » 
3, 2 p . 

Campos. 5, 3 » 
I 7,13 » 
Campos. 9Ì31_»_ 

7,10 a. omn 
8,47» misto 

10,30 » » 
4,55 p. » 
5,39 » » 
9, 5» omn 

1", 6» misto 

Montebell i ina-Padova 
7,10 a. 
4 x 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. misto 
5,39 p. > 

10, 6» i 

Bagnoli-Padova 
5,17 a. 
9,52 » 
5, 2p . 

6,55 a. misto 
11,30» > 
6,40 p i 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5 ,= a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » |10, 3 » 

misto 2,=-p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

Vittorio-Concgllano 
6,22 a.l 6,45 a. omn. 

misto 8,45 » 
12,= » 
2,45 p. 
7,25» 
9, 8» 

9,10 » 
12,25 » 
3,10 p. 
7,50» 
9,30 » 

Vicenza-Treviso 
5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. anni 
10,38 » misto 
4,57 p. » 
9.15 » omn 

Padova-Piove 
misto 7,20 a. 
» 10.1Q » 
» 4,"» p. 
» 7 ,25. 

8,25 a. 
11,15» 
5, 5 p . 
8,30 » 

Conegliaiio-Viltorio 
7,50 a.l 8,15 a. omn 

11,=.» 11,28» mÌ3to 
1, 5p . 1,33 p 
3,28 
8,36» 
9,52» 

3,53 » omn. 
8,68 » 

10,17 » 

Piove-Padova 
6 , = a. 
8,50 ». 
2,10 p. 
6 ,= » 

7, ;> a. misto 
9,55 » 
3,15 p. 
7, 5» 

in jtcolii giorni i battiti del cuore, Io j>:i Ini­
ezioni, IL GONFIAMMO «ELLE OAMliK e 
lei corpo sparisc-ono completamente, il sonno di­
viene tranquille', l'aspiroziono normale 

Domandare V interessante opusiulo necomrngnato 
:ln attestati, elio si manda franco a cliiimquo si 
diriga al Dottore N01II.ET, 59, line Slè-Anno, 
Paria. 

oiisultiizìoni tutti i 
per cirisnondenzn. 

60 Anni di pràtica 

IDROPISIA 
G a m b e c o n t i a t e , Asci lo 

MALATTIA D I X CUOUK 
CtJiìA E GUARIGIONE SKNZA Pi;NTL*ItA 

PETI IL DOTTOHE NOBLKT 

SELVATICO -Guida della Città di Padova' 
<MmmBa 

IBI)» DELIA 
. JJLJLJÌJLJULJI\ 

Ricchissimo Album 12 splendidi t|ub-
dri tli celebri artisti contenenti le 

, juti bello figure di donne, riprodotti 
} pcrfttt&nicntc in> fototipie, can eie-
1 gauto busta oro d seta a solo L 5,50. 
^Spedire Cartolina, Voglia dì L. 5,r0 

UNIONE ARTISTICA, Apnclo. X 
MILANA — Diffidar* «ielle contraf-
fazioni e imitazioni.  

ffl.jUCOLOSa INIEZIONE e Confati 
SOSTANZI autorizzali alla vendita dai Ministri 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono radicai 
mente in 2 e 3 dì le ulceri in genere e ìe gcncree recenti e crcnichi 
di uorri 0 e denna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenel'e 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenii uretrali, di qua! 
siasi data e ciò ora non e l'invcntcre che lo dice, ma bensì i legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova; G. Pizze!', 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità medich: 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lctten 
dì ringraziamenlo di amalali. guariti, lettere e certificati visibili erigi 
nalmente meta a Parigi Boulevard Uiderct, 38 e metà in Napoli, Vi 
'rV.ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.-. ed in parte fedelmcnt 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene I: 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor 
tanza di tali attestati, mu che pur bramano guarirsi una volta per sera 
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la, guarigione, me 
di ante trattalive da ceni cnirsi direttumenteccH'inventcre Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o 
Prezzo dei confetti per ehi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5c 
L. 3,to. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padovi 
Pente S. Giovanui e presBO la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia m. diante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scalda e boccetta la filma autografa in nero del­
l'inventore. 

LE V E R E 
PILLOLE 

PURGATIVE 
DI A. COOPER 

PREPARATE M 

H.R0BERTS&00. 

MITI HA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI. 

RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 

ADOPERATE S0N VANTAGGIO. 

PER PIÙ DI 4 0 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA U FIRMA 

K Roberts $ Co. 

Tffl, Poi,. fit«L -OS, ral,. Utglb. •». IMI,- Ci.-.. . ! . . ti, 
:ùu). noi. 01. ' . - , . 1 -0M. Bit. 1-,...,,..- m 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

H . R O B E R T S & C o . , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
e 36-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

Pa-icva, 1891 - Prom. Tip. Sacchetto 


